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Ricerca realizzata per la commissione 
TRAN – Strumenti di fissazione del prezzo 
delle emissioni dei trasporti 

Una fissazione del prezzo equa ed efficace nei trasporti 
costituisce uno degli elementi fondamentali della 
strategia della Commissione europea volta a 
decarbonizzare il settore dei trasporti. Utilizzando una 
combinazione di strumenti di fissazione del prezzo 
reciprocamente compatibili e complementari, come lo 
scambio di quote di emissioni, gli oneri per 
l'infrastruttura, le imposte sull'energia e le tasse sui 
veicoli, gli utenti dei trasporti dovrebbero essere 
incentivati a prendere decisioni più sostenibili in 
materia di trasporto. La presente nota informativa 
fornisce un quadro generale degli strumenti di 
fissazione del prezzo, attuali e proposti, per le 
emissioni di CO2 del trasporto stradale nell'UE.  

PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• Gli strumenti di fissazione del prezzo delle emissioni di CO2 del trasporto stradale sono 
ampiamente applicati in Europa, benché esistano differenze significative tra gli Stati membri. 
Più in generale, le differenze riguardano anche la misura in cui i settori del trasporto stradale 
degli Stati membri rispettano i principi "chi inquina paga" e "chi utilizza paga".  

• La Commissione europea ha presentato proposte volte a incentivare la fissazione del prezzo 
delle emissioni di CO2 del trasporto stradale introducendo un sistema di scambio di quote di 
emissioni per questo settore e rivedendo la direttiva sulla tassazione dei prodotti energetici. 
Uno degli obiettivi di tale direttiva è incentivare la diffusione di vettori a basse emissioni di 
carbonio da parte del settore dei trasporti.  

• Gli strumenti di fissazione del prezzo (in particolare, lo scambio di quote di emissioni e le 
imposte sul carburante) sono efficaci nel ridurre le emissioni di CO2 nel settore del trasporto 
stradale. Tuttavia, possono anche avere effetti distributivi importanti, che dovrebbero essere 
esaminati attentamente al fine di ottenere l'accettazione sociale di questo tipo di strumenti.  

Il presente documento è una sintesi dello studio intitolato "Strumenti di fissazione del prezzo delle 
emissioni dei trasporti". Lo studio completo, disponibile in inglese, può essere scaricato al seguente 
indirizzo: https://bit.ly/382Gccx 

 

https://bit.ly/382Gccx
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Situazione attuale degli strumenti di fissazione del prezzo delle emissioni di CO2 del trasporto 
stradale 

Gli strumenti di fissazione del prezzo delle emissioni di CO2 del trasporto stradale sono ampiamente 
applicati nell'UE. Tutti gli Stati membri applicano imposte sul carburante, sebbene i livelli di 
tassazione differiscano notevolmente da un paese all'altro. La maggior parte dei paesi applica 
inoltre imposte sull'acquisto e sulla proprietà delle autovetture, ma la misura in cui tali imposte sono 
basate sulle emissioni di CO2 varia considerevolmente. Per i veicoli commerciali pesanti, nella 
maggior parte dei paesi si applicano solo imposte sulla proprietà (non basate sulle emissioni di CO2). 
Infine, circa la metà degli Stati membri applica un onere per l'infrastruttura stradale (vale a dire, un 
pedaggio o un bollo di circolazione) per le autovetture, mentre tali oneri sono applicati in quasi tutti 
i paesi ai veicoli commerciali pesanti (un numero crescente di paesi sta sostituendo il bollo di 
circolazione con un sistema di tariffazione stradale basato sulla distanza). Sebbene la tariffazione 
stradale non sia differenziata in funzione delle emissioni di CO2 in nessuno degli Stati membri, essa 
può avere indirettamente un effetto di riduzione delle emissioni di CO2 riducendo la domanda 
complessiva di trasporto e aumentando l'efficienza dei trasporti. 

In ragione delle notevoli differenze riguardo al tipo di strumenti di fissazione del prezzo applicati, ai 
livelli di imposte/oneri stabiliti e alla differenziazione in funzione delle emissioni di CO2, la misura in 
cui le emissioni di CO2 del trasporto stradale sono effettivamente tassate varia considerevolmente 
da uno Stato membro all'altro. In generale, le emissioni di CO2 delle autovetture sono tassate più 
pesantemente rispetto alle emissioni dei furgoni e dei veicoli commerciali pesanti. Ciò è dovuto al 
fatto che le imposte sul carburante sono più elevate per la benzina rispetto al gasolio e che tasse 
differenziate in funzione delle emissioni di CO2 sono più spesso applicate alle autovetture. Più in 
generale, le differenze riguardano anche la misura in cui i settori del trasporto stradale degli Stati 
membri rispettano i principi "chi inquina paga" e "chi utilizza paga". Sebbene in quasi nessuno dei 
paesi dell'UE i costi esterni e per l'infrastruttura del trasporto stradale siano interamente coperti da 
imposte e oneri, alcuni paesi hanno compiuto progressi molto più significativi di altri a tale riguardo. 

Quadro legislativo dell'UE 

La fissazione del prezzo dei trasporti è principalmente di competenza degli Stati membri. L'attuale 
quadro legislativo dell'UE si concentra soprattutto sull'armonizzazione (in una certa misura) della 
concezione degli strumenti nazionali. La direttiva sulla tassazione dei prodotti energetici (DTE) 
armonizza le imposte nazionali sul carburante fissando aliquote minime1. Tuttavia, poiché tali 
aliquote minime non sono state indicizzate dal 2003, la loro efficacia è diminuita nel corso degli anni. 
Inoltre, l'attuale DTE prevede alcune esenzioni volontarie e obbligatorie dalle imposte sul 
carburante, ad esempio esenzioni obbligatorie per il trasporto aereo e marittimo. Gli oneri per 
l'infrastruttura stradale nell'UE sono armonizzati dalla direttiva Eurobollo. Sebbene la direttiva in 
questione non obblighi gli Stati membri ad attuare un sistema di pedaggio stradale, essa prevede 
alcune norme da seguire una volta che un paese ha deciso di applicare tale sistema. La revisione 
recentemente adottata della direttiva introduce un passaggio obbligatorio dal pedaggio stradale 
basato sulla durata al pedaggio stradale calcolato sulla base distanza percorsa per i veicoli pesanti, 
da attuare al più tardi entro il 2030. È inoltre introdotta una differenziazione obbligatoria degli oneri 
in funzione delle emissioni di CO2 per i veicoli commerciali pesanti, che incentiva l'uso di autocarri a 
basse e a zero emissioni. 

Al fine di allineare meglio il quadro giuridico dell'UE sugli strumenti di fissazione del prezzo dei 
trasporti agli obiettivi di decarbonizzazione dell'UE, la Commissione ha recentemente proposto di 
rivedere la DTE eliminando gli svantaggi per le tecnologie pulite e introducendo livelli di tassazione 

                                                             
1 La DTE riguarda la tassazione di tutti i prodotti energetici, ma la presente nota prende in considerazione solo 
le norme stabilite per i carburanti destinati ai trasporti. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32003L0096&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32022L0362
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più elevati per i combustibili inefficaci e inquinanti. Inoltre la Commissione ha proposto di introdurre 
un nuovo sistema separato di scambio di emissioni (ETS) per il trasporto stradale (e l'edilizia). 

Impatti degli strumenti di fissazione del prezzo 

Gli strumenti di fissazione del prezzo hanno un'ampia gamma di impatti sul settore dei trasporti e 
sulla società in generale. Tra gli impatti pertinenti figurano i seguenti: 

• Impatti sulle emissioni di CO2 del trasporto stradale. Gli strumenti di fissazione del prezzo sono 
efficaci nel ridurre le emissioni di CO2. Le imposte sul carburante e il sistema ETS possono 
essere considerati gli strumenti migliori, in quanto incentivano tutte le opzioni pertinenti in 
materia di riduzione delle emissioni di CO2. Le tasse sull'acquisto basate sulle emissioni di 
CO2 possono costituire un incentivo supplementare importante per la diffusione di veicoli a 
basse emissioni e a zero emissioni. 

• Impatti sulle entrate di bilancio. Le imposte sui trasporti contribuiscono, in media, per circa il 
5-10 % al gettito fiscale complessivo dei governi nazionali dell'UE. L'aumento del numero di 
veicoli a basse e a zero emissioni potrebbe ridurre notevolmente il gettito delle imposte sul 
carburante e delle tasse sui veicoli basate sulle emissioni di CO2. Mantenere il gettito fiscale 
a un livello stabile potrebbe diventare una sfida importante per i governi nazionali nel 
prossimo decennio. 

• Impatti sui prezzi dei trasporti. Le imposte e gli oneri attuali dei trasporti contribuiscono in 
modo significativo al prezzo del trasporto di passeggeri e (in misura minore) del trasporto 
merci su strada. L'introduzione di un sistema ETS per il trasporto stradale e la revisione della 
DTE avranno un impatto aggiuntivo limitato sui prezzi dei trasporti (dal 4 % al 10 % circa, 
sulla base del prezzo del CO2 di 50 EUR per tonnellata). 

• Impatti distributivi. Gli strumenti di fissazione del prezzo delle emissioni di CO2 del trasporto 
stradale avranno probabilmente un impatto regressivo, il che significa che l'impatto relativo 
sul reddito disponibile è più elevato per le famiglie a basso reddito che per quelle ad alto 
reddito. Potrebbero esserci anche notevoli differenze per quanto riguarda l'onere fiscale per 
le persone che vivono nelle zone rurali (che dipendono maggiormente dall'automobile) e in 
quelle urbane. A causa di questi effetti, in alcuni paesi le ripercussioni degli strumenti di 
fissazione del prezzo sono più forti rispetto ad altri. 

• Impatti sulla competitività e sull'occupazione. In generale, si prevede che gli strumenti di 
fissazione del prezzo delle emissioni di CO2 del trasporto stradale avranno un impatto 
relativamente limitato sulla competitività del settore del trasporto stradale e dei settori 
produttivi, nonché sui tassi di occupazione. Tuttavia, potrebbero registrarsi impatti più 
importanti a livello dei singoli settori economici (o paesi), che potrebbero richiedere azioni 
di mitigazione. 

Raccomandazioni strategiche 

Per ottimizzare l'uso degli strumenti di fissazione del prezzo nella decarbonizzazione del settore del 
trasporto su strada è importante: 

• Sviluppare un mix equilibrato di strumenti di fissazione del prezzo. Le imposte sul carburante 
e/o un sistema ETS costituirebbero la pietra angolare di un pacchetto efficace di strumenti 
di fissazione del prezzo delle emissioni di CO2. Tuttavia, le tasse sull'acquisto basate sulle 
emissioni di CO2 potrebbero costituire un incentivo supplementare efficace per la diffusione 
di veicoli a basse e a zero emissioni. 
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• Integrare gli strumenti di fissazione del prezzo in un più ampio pacchetto di politiche di riduzione 
delle emissioni di CO2. Poiché gli strumenti di fissazione del prezzo sono in gran parte 
complementari ad altre politiche in materia di clima, come le norme relative alle emissioni 
di CO2 dei veicoli, essi dovrebbero preferibilmente essere combinati in una politica climatica 
globale per il trasporto (stradale). 

• Prendere in considerazione l'accettazione politica e sociale degli strumenti di fissazione del 
prezzo. Effetti distributivi importanti possono incidere negativamente sull'accettazione 
politica e sociale degli strumenti di fissazione del prezzo. È pertanto fondamentale elaborare 
misure di attenuazione di tali impatti, ad esempio attraverso la definizione di canali di 
riciclaggio efficaci per i proventi degli strumenti di fissazione del prezzo. 

• Riadeguare periodicamente gli strumenti di fissazione del prezzo. Al fine di mantenere 
l'efficacia e le entrate degli strumenti di fissazione del prezzo, sono necessari aggiornamenti 
periodici degli strumenti di fissazione del prezzo basati sulle emissioni di CO2, tenendo conto 
delle tendenze nell'industria automobilistica (ad esempio, la diminuzione delle emissioni 
medie di CO2 dei veicoli) e delle preferenze dei consumatori (ad esempio, maggiori 
preferenze per i veicoli a emissioni zero). 

• Prendere in considerazione anche altre esternalità nel settore dei trasporti. Una politica 
generale di fissazione del prezzo dei trasporti dovrebbe tenere conto non soltanto delle 
emissioni di CO2, ma anche di altre esternalità quali l'inquinamento atmosferico e la 
congestione. Gli oneri differenziati per l'infrastruttura stradale sulla base della distanza 
percorsa possono svolgere un ruolo importante a tale riguardo.  

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/382Gccx 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico su richiesta della 
commissione TRAN sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/ 
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https://bit.ly/382Gccx
https://research4committees.blog/tran/
https://twitter.com/PolicyTRAN?lang=en
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